
DEFILAR, v. T. Mil. F ila re ,  Marciare in 
co lo D i ia  per drappello, per compagnia o 
per divisione e in ordine di parata, in fac­
cia al Sovrano od ai Capi supremi dell’ e- 
sercito.

S filare ,  è pur T. mil. e vale Cammina­
re alla sfilata rompendo le file, le ordinan­
ze. L ' esercito sfilò p er le gole de’ monti. 
Sfilare a  drappelli, a  sezioni. 

DEFINITIVAMENTE, avv. (dal lat. 
n ilivè)  eh’ era in ubo ai tempi Veneti, spe­
cialmente negli atti pubblici, Diffiniliva- 
mente,  che vuol dire Decisivamente, De­
terminatamente. Dicevasi nelle sentenze di 
banda perpetuo, Che A'. A. s ia  bandito 
definitivamente e in perpetuo. 

DEFINIZIONE s. f. Diffinizione o Defini­
zione,  Decisione, term ine.

DEF’ÒNTO, add. Defunto  o Morto;  e dicesi 
degli uomini.

DEFORMAR, V. D r s f o r j i ì r .

DEFORME, add. Deforme; Difforme;Sfor­
mato; Efformato,  Agg. a Persona scontraf­
fatta, mostruosa, sfigurata.

D e f o r m e ,  dicesi anche nel parlare ver­
nacolo per Sporco; Lordo; Schifo,  Imbrat­
tato da sozzure.

DEFRAUDO, s. m. Frodo; Frode  e Froda, 
Inganno occulto alla vicendevole fede; ma 
per lo più si prende per occultazione di 
qualche roba, che si porti alla città ad og­
getto di fraudar la gabella.

Generalmente si prende per Danno; Pre­
g iud iz io ,  ma fatto contro giustizia e pel 
fino di lucro.

DEGÀN, s. m. Decano  o Seniore,  Il più 
vecchio d’ una famiglia o d’ uu villaggio.

Decano  è anche Dignità canonicale.
D e g à n  d e  C o h ’o n ,  Cursore del Comune, 

Colui eh’ è al soldo d’ una Municipalità per 
servizio de’ Capi, per portar le denunzie 
etc. In qualche luogo dicevasi M e r ì g a .  

DEGERÌR o D i g e r i r ,  v .  D igerire; Digesti- 
re ; Sm altire ,  ed anche P atire  — Concuo­
cere  dicesi dell’ operazione che fa lo sto­
maco in digerire.

D e c e r ì r  c n  a f à r ,  Digerire  o Digestire, 
detto fig. vale D iscutere, disaminare — 
Ripensare di una co sa ,  vale Riandarla 
colla mente, Pensarvi sopra.

DEGNAR, v. Degnare.
G r a n d e z z a  d e g n a r s f . .  V. G r a n d e z z a .

D k g n a r s f .  d e  t o t o ,  C alarsi a  un lombri­
co o a  un lu ì,  vale Accettare ogni piccolo 
guadagno.

DEGNEVOLE, add. Degnevole  e Degnan­
te ,  che degna, cioè Affabile, Cortese.

D e g n e v o l e  però noi lo usiamo per lo 
più ironicamente parlando di alcuno, che 
ridotto a basso stato non ricusi qualche 
soccorso, e si dice E l x f .  u n  s i g n o r  d e -  

g n e v o u e ,  quasi che s ’abbassi per afiabilita 
e gentilezza d’animo ad accettare una cosa 
piccola e vile.

DÈGOLA, s. f. e per lo più D è g o l e  in plur. 
Pretesto; Sutlerfugio; Colore; Coperta  e 
figur. Diverticolo, Forma di sfuggir che 
che s ia , Scampo, Modo da scampare, da
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uscir d’ impegno. Elusione, Contravvenzio­
ne colorata da qualche artifizioso pretesto. 
V. E n d è o o l a .

’ DEGOL4, add. Decollalo.  Una chiesa suc­
cursale di Venezia, intitolata a lla Decolla­
zione di S .  Giovanni Rattista, viene chiama­
ta C h i e s a  d e  S a n  Z in D e g o l à .  

DEGRADAR, v. D igradare ,  cioè Peggiora­
re, Deteriorare.

D e g r a d a r  d e  p r e z z o ,  R in v ilia re ; Avvi­
l ir e ; S v ilire :  dicesi del prezzo delle biade 
o delle altre mercanzie.

D e g r a d a r  d e  p e s o ,  C alare  o Scem are. 
Dicesi di che che sia che trovisi scemato di 
peso.

D e g r a d a r ,  per Privar del grado, V. De-
SGRADÀR.

DEGRVDO, 8. m. D e g r a d o  d e  p e s o ,  Calo
o Scemamento.

D e g r a d o  d e  v a l e t e ,  Peggioramento, De­
terioramento.

D e g r a d o  d f .  s t a t o ,  Diminuzione di sta­
to o d i capo,  T. de’Legisti.

D e g r a d o  d e  s p i r i t o ,  Avvilimento; Sv i­
limento; Depressione.

D e g r a d o  d e  p r e z z i ,  Avvilimento; Sv i­
limento; Spregio.

D e g r a d o  d e  f o r z e ,  Spossatezza; Debo­
lezza.

DELAIDE, Adelaide ,  Nome proprio di 
donna.

DELAPIDÀR, v. D ilapidare,  Scialacquare. 
DEL VZ1ÒN , s, f. D ela z i o n  d ’ a r m e  (voce 
latina), Porlo  o Portatura d 'a rm i,  Il tener 
le arm i addosso, il portarle.

DELEGATO, add. Delegato ,  si dice al 
Giudice eh’ è deputato dall’ autorità supe­
riore ad una causa particolare.

Delegato p rov inc ia le ,  chiamasi moder­
namente in questo regno Lombardo Vene­
to, il Magistrato capo di provincia negli af­
fari am m inistrativi, eh’ è in qualche modo 
sostituito al Prefetto del cessato Governo 
italico ; c dicesi Provinciale perchè si chia­
mano ora Provincie que’ territori! che pri­
ma dicevansi Dipartimenti. 

DELEGAZIÒN ( s u p L i c A  pf.p. ) in T. del 
Foro ex Veneto, dicevasi I- Istanza perchè 
la causa fosse decisa da un Giudice diver­
so dal competente.

D e l f . g a z i ò n ,  quindi chiamavasi il Decre­
to che annuiva alla supplica. 

DELEGAZIÒN, s. f. Delegazione provin­
c ia le  si dice ora l ’ Uffizio del Delegato, 
stato sostituito a quello che dicevasi Pre­
fettura.

DELEGÙARSE, v. D ilegu ars i,  Allonta­
narsi, fuggir con prestezza e quasi spari­
re : non solo si dice dell’ uomo e delle sue 
facoltà fisiche e morali, ma anche delle cose.

D e l e g d a r s k  , parlando dello strutto , 
S truggers i,  Liquefarsi, stemperarsi. 

DELENGUARE, v. T. di Chioggia (forse 
corrotto e detto fig. dal lat. Deliquere) I l­
languidire-. Indebolirsi,  Venir meno. 

DELETANTE. V. D i l e t a n * e .

DELETAR, v. V. D i l e t à r .

DELATAZ1ÒN, T. aut. V. D i l e t a z i ò n .
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DELETÒSO, add. V oce ant. detta già dal 
nostro Andrea Calmo per D e l e t a n t e ,  V.

D e l e t o s o  d e  f i o r i ,  F io rista  o Dilettan­
te e coltivatore d i fiori.

DELIBERAR, v. Deliberare  o D eliberare, 
Risolvere, Stabilire.

D e l i b e r a r  , in altro sign. D iliberare  e 
Deliberare  per Liberare, Campar di peri­
colo o torre un impedimento.

Dio d e l i b e r a !  Il d e l  ne lib eri; Dio ci 
g u ard i; G uardi Dio o i l  Cielo; Tolga Dio. 
V. Vardàr.

DELICÀO. T. ant. V. D e l i c a t o .

DELICATÌN , add. Tenerino ;  Tenerello ;  
Deboletlo; Deboluzzo,  Assai delicato; di­
cesi di complessione — Delicatello,  Per­
sona alquanto delicata.

DELIC ATO, add. Delicato  e Dilicato.
O m o  d e l i c a t o ,  Uomo delicato d i coscien­

za  ,  vale Di coscienza p u ra , immacolato
— Riferito a complessione, Delicato  e De­
licatello ,  contrario di Robusto.

E l g r a n  d e l i c a t o !  Detto con ammira­
zione e sardonicamente, Molto de licata­
mente nutrito ; Schizzinoso; Gli puzzano
i fiori del m elarancio ,  S i dice di Uno che 
pretenda d’ esser molto delicato per qual­
sivoglia genere di cose. E gli è un fa lan i-  
na  ;  Dorme co 'guan ti; È fatto di fiato ,  
Dicesi di chi non vuole disagiarsi.

DELIM ARSE, verbo propriam. usato a 
Chioggia, in vece di L i m a r s e  che diciam 
noi fig. per L im arsi il cuore; Delimarsi, 
Consumarsi, Venir meno per travagli e fa­
tiche. Anche i Latin i avevano Delimare.

DELINEAMENTO, s. m. Lineamento.
D e l i n e a m e n t i  d e  l a  f a z z a ,  Lineam en­

t i,  nel numero del più, dicesi specialmen­
te della Conformazione e disposizione del­
le linee o fattezze del volto umano, che ne 
formano la delicatezza.

DELÌQUIO, V. S v a n i m e n t o .

DELIRANTE, add. D elirante,  Che delira, 
Stravagante.

D e l i r a n t e  a l  z o o o ,  Disdicciato; Fareb­
be a  perdere colle tasche vuote,  e vale 
Disgraziato, Sfortunato, che sempre perde.

DELIRIO, 8. m. dicesi nel sign. di Sfortuna.
Aver d e l i r i o  a l  z o g o  ,  Aver disdetta, 

sfortuna,  cattiva so rte , sorte avversa.
L ’ È d n  g r a n  d e l i r i o !  E gli è un g ran  

destino  o una g ran  d isdetta ; Gran fa ta ­
l i t à ;  Gran caso.

DELITUOSO, add. Voce fattasi comune 
fra noi dopo la prima traduzione italiana 
del Codice criminale Austriaco nell’ anno 
1804; ed è Aggiunto ad Azione criminosa; 
onde vuol dire Criminoso.

Aziòn d e l i t u o s a ,  Azione crim inosa,  cioè 
Ch’ è delitto e va soggetta a l giudizio del 
Tribunal criminale.

DEMANDAR, v. Demandare  è verbo di 
molto uso nelle nostre scritture di palaz­
zo nel sign. e in vece di Commettere; Ri­
m ettere,  Delegar un affare, Dargli ordine 
e commessione; intendiamo però dell’ ordi­
ne d’ un Magistrato superiore ad un infe­
riore.
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